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Erica Orsini

Londra Il destino di Theresa
May spacca a metà la maggio-
ranza di governo. È ormai guer-
ra aperta nel partito conservato-
re britannico - descritto dagli ul-
timi sondaggi come la forza po-
litica più divisa - lacerato dalle
polemiche sulla leadership.

Il primo ministro non ha fatto
in tempo a riprendersi dalla rag-
gelante figuraccia al discorso di
chiusura al Congresso annuale
che già deve smentire le insi-
nuazioni sulle sue prossime di-
missioni e su un rimpasto
dell’esecutivo. E mentre lei lot-
ta per la sopravvivenza i suoi
colleghi fanno a gara nel presen-
tare piani di dimissioni a breve
e medio termine e liste di condi-
zioni da soddisfare per rimane-
re in sella. Ieri, in
un’intervista esclusi-
va al Sunday Times, la
signora May replica
seccamente che «non
è entrata in politica
per facilitarsi la vita e
che lei non è una che
non raccoglie le sfi-
de». «I sentimenti di
chiunque possono ve-
nir feriti - ha commen-
tato May parlando del
suo discorso al Con-
gresso, tormentato da
una tosse persistente
e da un comico che le
ha consegnato una
finta lettera di dimissioni - ma
la verità è che io sono una perso-
na che non si abbatte facilmen-
te, non sono una che si da per
vinta».

E dire che di motivi ne avreb-
be. Sempre il Times ha rivelato
che dopo il suo discorso tre mi-
nistri del suo Gabinetto voleva-
no costringerla a dimettersi en-
tro Natale, altri avrebbero prefe-
rito un passaggio di consegne
ordinato ad un nuovo leader e
una metà dei ministri da lei scel-
ti volevano che se ne andasse
nei prossimi due anni. Persino
il marito di Theresa avrebbe
confidato ad alcuni amici della

City di essere preoccupato per
il suo benessere.Ma secondo il
Times sarebbe infatti pronta ad
un rimpasto di governo da met-
tere in atto dopo Il Consiglio Eu-
ropeo del 20 ottobre. Ieri la noti-
zia è stata liquidata come «spe-
culazioni» da Downing Street,
ma è innegabile che sarebbe un
ottimo modo per svecchiare
l’esecutivo e disfarsi di quelli
che le hanno creato parecchi
grattacapi. Primo fra tutti, quel

Boris Johnson, poco riflessivo
ministro degli Esteri che più vol-
te l’ha sfidata sullo scivoloso ter-
reno della Brexit offrendo ricet-

te non richieste che a molti so-
no apparse come l’anticamera
di una richiesta di dimissioni.
Quasi a volersi difendere da

una possibile estromissione, ie-
ri Johnson, ha scritto che chiun-
que voglia le dimissioni della
May adesso è matto da legare

mentre a fianco del Primo Mini-
stro si è schierato anche l’ex lea-
der dei Tories John Major. «Ne
ho abbastanza dei comporta-
menti sleali a cui abbiamo assi-
stito in queste settimane» ha di-
chiarato. Pur di salvare la sua
leadership May è persino dispo-
sta a sbloccare miliardi di sterli-
ne per preparare il Paese ad
una Brexit senza accordi. Una
notizia confermata nel pomerig-
gio di ieri dal ministro della Giu-
stizia Dominic Raab. «Ci sono
dei piani che vanno in questa
direzione. Non andiamo in giro
a parlarne, vogliamo dare
all’Europa un segnale positivo,
ma se non dovessimo trovare
un accordo, saremo preparati».

LE MOSSE DELLA GRAN BRETAGNA

La May punta al rimpasto
(per disfarsi di Johnson)
Guerra fra i Tories: la premier pronta a maxi
stanziamenti per una Brexit senza accordi Ue

Fausto Biloslavo
e Paolo Manzo

«Liberi», dopo 48 ore di fer-
mo in Venezuela, Roberto Di
Matteo, giornalista videoma-
ker e Filippo Rossi free lance
svizzero, che hanno collabora-
to con il giornale.it e Gli occhi
della guerra. Il magistrato Al-
fonsina Vega del tribunale di
Maracay non ci ha messo mol-
to nell’udienza di ieri a render-
si conto che le accuse erano
infondate. Assieme ai due eu-
ropei torna in libertà anche il
giornalista venezuelano Jesús
Medina, che lavora per Dolar
Today, un portale d’informa-
zione molto ostile al governo
di Caracas. Sembra che non
sia neppure prevista l’espul-
sione del paese, ma Di Matteo
e Rossi farebbero bene a torna-
re subito a casa.

Prima dell’udienza, che do-
vrebbe aver chiuso la disav-
ventura, erano circolate le fo-
to di Di Matteo seduto, che
mostra i polsi ammanettati da-
vanti l’obiettivo del fotografo.
Non era felice, ma neppure di-
sperato. Più serio Filippo Ros-
si il free lance di Lugano an-
che lui in manette al coman-
do 421 della Guardia naziona-
le a nord di Caracas. Poi nel
pomeriggio di ieri la sentenza
che ha ridato loro la libertà.

L’accusa era di aver cercato
di introdurre senza l’opportu-
na autorizzazione le attrezza-
ture di lavoro, macchine foto-
grafiche e videocamere, nel fa-
migerato carcere di Tocoron,
dove avrebbero dovuto realiz-
zare un reportage. In realtà,
venerdì scorso, i tre giornalisti
erano entrati legalmente nel
penitenziario chiedendo di in-

contrare il direttore del carce-
re. Una volta arrivati nel suo
ufficio, però, il loro materiale
è stato sequestrato e sono fini-
ti in manette. Non è chiaro co-
sa sia accaduto, ma non sono
neppure riusciti ad entrare in
contatto con i detenuti.

Una delegazione del Sinda-
cato Nazionale dei Lavoratori
della Stampa venezuelano ac-
compagnata da una deputata
aveva incontrato i giornalisti
nella prigione di Tocoron, pri-
ma dell’udienza, «per diversi
minuti». La delegazione ha
confermato che stavano be-
ne, non venivano maltrattati
ed erano stati rifocillati. La
Farnesina si era subita mobili-
tata attivando l’ambasciata
italiana a Caracas, che ha ga-
rantito un legale a Di Matteo
e seguito la vicenda fino alla
liberazione.

Sara Mauri

Qualcosa sta cambiando:
una settimana dopo lo stori-
co annuncio del re Salman
dell’Arabia Saudita, Faisal
BaDughaish posta su Twitter
una foto di lui e sua moglie
mentre fanno la loro lezione
di guida. Lei guida, lui le inse-
gna. Nel tweet di Faisal, un
ingegnere che lavora come
analista in una società di gas
e petrolio di Dhahran, si leg-
ge: «Ho iniziato a insegnare a
guidare a mia moglie in
un’area sicura e privata, in
sicurezza e legalmente». Il
tweet di Faisal, diventa subi-
to virale: in breve tempo, ot-
tiene 8696 retweet e quasi
13mila «mi piace».

Alcuni condividono la scel-
ta di Faisal, altri lo accusano.
Al tweet inizia a interessarsi
la stampa. Le reazioni sono
contrastanti. Alcuni twitta-
no: «Vergognatevi». Altri:
«Non ti senti in imbarazzo
per lei quando pubblichi que-
sta foto?». Molti non approva-
no che BaDughaish abbia
pubblicato una foto con il
volto di sua moglie ben visibi-
le. Ma tante donne sono feli-
ci. Molte confessano di aspet-
tare impazienti il momento
in cui gli uomini della loro
famiglia inizieranno a impar-
tire loro lezioni di guida.
Amal Nadhreen scrive: «Do-
mani mio figlio Azzam mi in-
segnerà come guidare».

Mentre BaDughaish de-
nuncia le minacce ricevute
al dipartimento dei cybercri-
mini dell’Arabia Saudita, an-
che altri uomini si fanno
avanti: «Stiamo tutti seguen-
do il tuo esempio», scrive Fai-
sal Alshehri. Alcune donne,
invece, fanno capire che non
impareranno a guidare per-
ché i figli sono favorevoli ma
i mariti sono contro. Faisal,
però, risponde con il suo sor-
riso perché quello che prima
non era possibile è diventato
reale: le donne saudite po-
tranno guidare a partire da
giugno 2018.

COMBATTIVA

«Non sono entrata in
politica per facilitarmi la
vita. Le sfide le raccolgo»

Il vicepresidente americano Mike
Pence (foto Twitter) ha abbandonato lo
stadio durante la partita di Nfl tra gli
Indianapolis Colts e i San Francisco
49ers, dopo che alcuni giocatori si sono
inginocchiati durante l’inno nazionale
per protesta contro le discriminazioni
razziali negli Usa. «Il presidente Trump e
io non onoreremo alcun evento che non
rispetta i nostri soldati, la nostra
bandiera o il nostro inno nazionale», ha
detto Pence. «Sono orgoglioso di lui», ha
commentato Trump via Twitter

IL VICEPRESIDENTE USA A INDIANAPOLIS. TRUMP: «SONO ORGOGLIOSO DI LUI»

In ginocchio all’inno
Pence lascia lo stadio

IN ARABIA SAUDITA

Posta una foto
di lei che guida
Bufera social

SORRISI Faisal e la moglie

IN VENEZUELA INDAGAVANO SUGLI ORRORI NELLE CARCERI DI MADURO

Caracas, liberati i reporter italiani
I due freelance potrebbero tornare in Italia già nelle prossime ore

GUAI
Roberto Di Matteo
e Filippo Rossi
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Il Lotto I NUMERI IN RITARDO I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo
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Cagliari

Firenze
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Milano
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Roma
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8
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Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio
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Ora inizio
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Ora fine

-------------------
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